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INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO D'ISTITUTO

A.S. 2022/23

MISURE DI PREVENZIONE 

E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO
VISTO  il  D.Lgs.  16  aprile  1994,  n.  297,  Testo  Unico  delle  disposizioni  legislative  vigenti  in

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza

nei luoghi di lavoro;
VISTO il vademecum COVID del Ministero dell’Istruzione per l’a.s. 2022/23;
VISTA la circolare del Ministero della salute  n.  37615  del  31/08/2022; 
VISTE le Indicazioni ai fini della mitigazione delle infezioni da SarsCoV-2 nell’ambito dei servizi

educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia dell’ISS pubblicate il 12/09/2022;
VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;
CONSIDERATE le  esigenze  del  Piano  Triennale  dell’Offerta  Formativa  2022-2025 approvato

nella seduta del Consiglio di Istituto del 15 dicembre 2021;
CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio

di  trasmissione  del  contagio  da  COVID-19  tenendo  conto  del  contesto  specifico
dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione;

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;

CONSIDERATA  l’esigenza  di  garantire  la  qualità  dell’offerta  formativa  con  la  didattica  in
presenza,  utilizzando le  risorse a disposizione,  in aule e spazi  adeguatamente adattati  alle
esigenze scolastiche;

ACQUISITO il parere favorevole del Consiglio d’Istituto per le misure di contrasto e contenimento
della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro nella seduta del 28/10/2022,

DELIBERA
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l’approvazione  del  presente  Regolamento  recante  misure  di  prevenzione  e  contenimento  della
diffusione del COVID-19 per l’anno scolastico 2022/2023.

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di
contagio da COVID-19 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di
tutte  le  sue  componenti,  ovvero  gli  alunni,  le  famiglie,  il  Dirigente  scolastico,  i  docenti  e  il
personale non docente.

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è
approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della
scuola  che  rappresenta  tutti  i  componenti  della  comunità  scolastica,  su  proposta  del  Dirigente
scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

3. Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2022/2023 e può essere modificato
dal  Consiglio di  Istituto anche su proposta delle singole componenti  scolastiche e degli  Organi
collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica.

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi allegati
può  portare  all’irrogazione  di  sanzioni  disciplinari  sia  per  il  personale  della  scuola  che  per  le
studentesse e gli studenti con conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale
del comportamento.

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione

1. Il Dirigente scolastico pubblica sul sito Internet dell’Istituto,  www.comprensivocingoli.edu.it
il  presente  Regolamento,  rendendo  obbligatorio  il  rispetto  delle  norme  e  delle  regole  di
comportamento in esso indicate. 

2.  È  fatto  obbligo  a  tutti  i  componenti  la  comunità  scolastica  di  consultare  il  Servizio  di
prevenzione  e  protezione  nella  figura  del  suo Responsabile  qualora  le  indicazioni  di  sicurezza
contenute nel presente Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari reali e
concreti.

3.  Il  Direttore  dei  servizi  generali  ed  amministrativi  (DSGA)  sovrintende  con  autonomia
operativa  all’organizzazione  del  lavoro  degli  assistenti  tecnici  e  amministrativi,  affinché  siano
attuate tutte le misure di competenza previste nel presente Regolamento. In particolare, il DSGA
organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché

a) assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali,  degli ambienti,
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni;

b) sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune,
comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di
gruppo classe;

c) garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da
persone;

d) collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte degli alunni/e.

Art. 3 – Premesse

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si
chiarisce quanto segue:

a) Per  “pulizia” si  intende  il  processo  mediante  il  quale  un  deposito  indesiderato viene
staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione.
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Sono attività di pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale
non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza;

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare
determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad
azione virucida quali soluzioni di sodio ipoclorito (candeggina) o etanolo (alcol etilico),
evitando  di  mescolare  insieme  prodotti  diversi.  Sono  attività  di  sanificazione  i
procedimenti e le operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o
di disinfezione e/o di  disinfestazione ovvero mediante il  controllo e il  miglioramento
delle condizioni di temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore;

c) Il coronavirus COVID-19 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla
bocca della persona infetta nel raggio di circa 1 metro che possono contaminare bocca,
naso  o  occhi  di  una  persona  sufficientemente  vicina.  I  droplet  possono  contaminare
oggetti o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano
questi oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il
contatto diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio,
oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle secrezioni del malato possono
costituire un rischio di esposizione al coronavirus;

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus
SARS-CoV-2,  febbre  con  temperatura  superiore  ai  37,5°C,  brividi,  tosse  secca,
spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto,
difficoltà respiratoria, fiato corto;

e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a
contatto con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei
sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata.  In ambito scolastico il
contatto stretto può avvenire

� Tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano;

� Restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 2
metri anche indossando la mascherina;

� Restando  nello  stesso  ambiente  chiuso  a  qualsiasi  distanza  senza  l’uso  di
mascherine;

� Viaggiando  nello  stesso  mezzo  di  trasporto  (autobus,  treno,  automobile,  etc.)
entro la distanza di due posti in qualsiasi direzione.

f) Per “quarantena” si intende un periodo di isolamento e osservazione richiesto per persone
che potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. La quarantena aiuta
a prevenire la diffusione di malattie da parte di persone potenzialmente infette, prima che
sappiano di essere malate. Per il SARS-CoV-2 la misura della quarantena è stata fissata a
14 giorni;

g) Per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato
per separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che non
sono infette.  Per  il  SARS-CoV-2  anche  l’isolamento  fiduciario  dura  14  giorni.  Se  il
soggetto  diventa  sintomatico,  si  prolunga  fino  alla  scomparsa  dei  sintomi,  per  poi
procedere con il tampone dopo 14 giorni.

Art. 4 - Regole generali

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, alunni di età superiore a 6
anni, componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della
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scuola e alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di
rispettare le regole di comportamento previste dalla normativa in vigore.

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad
arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i
corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli
ambienti di servizio. In alternativa, ove installati, possono essere fatti funzionare i macchinari per la
purificazione dell’aria.

3.  Nel  caso  in  cui  un  componente  della  comunità  scolastica  (personale  scolastico,  alunni/e,
componenti del nucleo familiare) risulti positivo al Covid, o si abbiano avuti contatti stretti con una
persona positiva al Covid, si dovranno seguire le procedure previste dalla normativa, nell’interesse
di tutti i componenti della comunità scolastica.

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola

1. L’accesso agli  edifici  scolastici  e alle loro pertinenze è vietato in presenza di  febbre oltre
37.5°C o altri sintomi influenzali riconducibili  al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a
casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il
pediatra di libera scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale.

2. Chi abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 deve effettuare
l’autosorveglianza per dieci giorni, indossando una mascherina Ffp2 ed effettuando un tampone se
dovessero comparire sintomi, da ripetere dopo cinque giorni nel caso il primo risultato sia negativo
ma i sintomi continuino a persistere.

3. L’ingresso a scuola di alunni e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà essere
preceduto  dalla  presentazione  della  certificazione  medica  che  attesta  la  negativizzazione  del
tampone.

4. In caso si manifestino sintomi, il personale scolastico autorizzato può procedere, anche su
richiesta  della  persona  interessata,  al  controllo  della  temperatura  corporea  tramite  dispositivo
scanner senza la necessità di contatto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà
consentito l’accesso o la permanenza nella scuola.  Nella rilevazione della temperatura corporea,
saranno  garantite  tutte  le  procedure  di  sicurezza  ed  organizzative  al  fine  di  proteggere  i  dati
personali raccolti secondo la normativa vigente.

5. È comunque obbligatorio

� Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al
fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari;

� Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza
(telefono, posta elettronica, PEC, etc.).

Art. 6 - Il ruolo degli alunni e delle loro famiglie

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità
scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, le studentesse e gli
studenti della scuola secondaria di primo grado sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il
proprio senso di responsabilità, partecipando allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e
contrastare la diffusione del virus.

2. Le famiglie degli alunni devono monitorare con attenzione lo stato di salute dei propri figli e
rilevare la temperatura corporea prima di recarsi a scuola. La Scuola dispone di termoscanner e, in
qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie.

3. Le famiglie degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello
stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del presente Regolamento
e  del  rinnovato  Patto  educativo  di  corresponsabilità,  e  quindi  chiamate  all’adozione  di
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comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio,
ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare.

4.  Le  riunioni  degli  organi  collegiali,  ed  eventualmente  anche  i  colloqui  informativi  con  le
famiglie, potranno svolgersi in videoconferenza o telefonicamente anche su richiesta dei genitori da
inoltrarsi via mail al docente. 

7. Nel caso in cui gli alunni avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono rimanere a casa
ed è necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il  medico di famiglia, il
pediatra, la guardia medica o il Numero verde regionale. 

8. Nel caso di assenza dovuta a motivi di famiglia si chiede ai genitori, per quanto possibile, di
avvertire preventivamente la scuola con una giustificazione scritta.

9. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con
il Dipartimento di prevenzione territoriale, il  medico competente e il  medico di famiglia, fermo
restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla Scuola in forma scritta
e documentata.

Art. 7 - Organizzazione degli edifici scolastici durante le attività didattiche

1. Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono la scuola secondaria in Via A. Santamarianova,
le  scuole  primarie  di  Cingoli  in  via  W.  Giannobi,  di  Villa  Strada  in  largo  Nello  Fabrizi  e  “P.
Borsellino” di Grottaccia in via Buonarroti, le scuole dell'infanzia di Cingoli in via W Giannobi e di
Grottaccia in via Buonarroti. A ciascuna classe è assegnata un’aula didattica. La segreteria, sita in
via S. Esuperanzio, n. 2, è allocata in un edificio indipendente.

2.  A ciascun  edificio  sono  assegnati  dei  canali  di  ingresso  e  uscita,  indicati  da  apposita
segnaletica orizzontale e  verticale,  attraverso  i  quali  si  deve transitare  durante le  operazioni  di
ingresso e di uscita.

3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso uno
qualsiasi dei canali. 

Art. 8 - Accesso ai servizi igienici

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può
essere superata la capienza degli stessi. Chiunque intenda accedere ai servizi igienici si dispone, se
dovesse trovare altri compagni in attesa, in una fila ordinata e distanziata. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di
uscire,  lava le mani con acqua e sapone. I collaboratori  scolastici  vigileranno e supporteranno i
bambini più piccoli.

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il
problema  ai  collaboratori  scolastici  e  questi  provvederanno  tempestivamente  a  risolverlo  come
indicato  dalle  norme  e  dai  regolamenti  di  prevenzione  richiamati  nella  premessa  del  presente
documento.

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso degli alunni ai servizi igienici sarà consentito sia
durante gli intervalli che durante l’orario di lezione, previo permesso accordato dall’insegnante, il
quale  è  incaricato di  valutare  la  sensatezza  e  la  frequenza  delle  richieste.  Le  collaboratrici  e  i
collaboratori  scolastici  al  piano  avranno cura  di  monitorare  la  situazione  per  evitare  abusi  dei
permessi e perdite di tempo strumentali.

Art. 9 - Precauzioni igieniche personali
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1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in
particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle mani,
in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune.

2. La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono
posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre, negli
uffici di segreteria, nelle aule, nei laboratori, nelle palestre e in prossimità degli ingressi e delle
uscite sono presenti distributori di gel igienizzante. 

3. Gli alunni e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola fazzoletti monouso per
uso strettamente personale, da smaltire correttamente negli appositi contenitori.

Art. 14 - Pulizia e sanificazione della scuola

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione
periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni.

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede
alla  pulizia  e  alla  sanificazione  con  acqua  e  detergenti  comuni  prima  di  essere  nuovamente
utilizzati.  Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito (candeggina) all’1%
dopo pulizia. Per le superfici  che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare
etanolo  (alcol  etilico)  al  70%  dopo  pulizia  con  un  detergente  neutro  oppure  utilizzando  il
nebulizzatore fornito a ciascun plesso.

3.  Per  la  pulizia  ordinaria  delle  grandi  superfici  è  sufficiente  utilizzare  i  comuni  detersivi
igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi
etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con
adeguati detergenti con etanolo al 70%. 

4.  I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettati dallo stesso personale scolastico alla
fine di ogni chiamata con i detergenti disponibili accanto alle postazioni. 

6. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici  toccate di  frequente,  quali  superfici di
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.

Art. 15 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto

1.  Nel  caso  in  cui  una  persona  presente  nella  scuola  sviluppi  febbre  o  altri  sintomi  che
suggeriscano  una  diagnosi  di  COVID-19,  la  persona  interessata  deve  essere  immediatamente
accompagnata  all’interno  di  un  ambiente  appositamente  individuato  per  l’emergenza  e  si  deve
provvedere al suo immediato rientro al proprio domicilio. Nel caso i sintomi riguardino un alunno,
il personale incaricato alla sua vigilanza deve mantenere una distanza minima di 2 metri.

2. Nel caso i sintomi riguardino un alunno, la Scuola convoca a tale scopo un genitore o una
persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale

3.  La  presenza  di  un caso  confermato determinerà l’attivazione  da parte  della  Scuola,  nella
persona  del  dirigente  scolastico  in  qualità  di  referente  Covid,  di  un  monitoraggio  basato  sul
tracciamento dei contatti stretti in modo da iniziare l’autosorveglianza. 

Art. 17 - Gestione dei lavoratori e degli alunni fragili

1. Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in
ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia
COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque
da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. L’individuazione del lavoratore
fragile è effettuata dal medico competente su richiesta dello stesso lavoratore. 
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2. Per alunni fragili si intendono gli alunni esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei
confronti  dell’infezione  da  COVID-19.  Le  specifiche  situazioni  degli  alunni  in  condizioni  di
fragilità  saranno  valutate  in  raccordo  con  il  Dipartimento  di  prevenzione  territoriale  ed  il
pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale
condizione alla scuola in forma scritta e documentata.
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